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1. PREMESSA 
 

L’Azienda Sociosanitaria Ligure n.3 secondo quanto previsto dall’art.1 comma 5 della L.120 del 

03.08.2007 e dalle nuove linee di indirizzo regionali, definite dalla D.G.R. n.718 del 06.08.2021, 

predispone, quale strumento di programmazione ed organizzazione dell’Attività Libero 

Professionale Intramoenia, il presente Piano Aziendale, concernente, con riferimento alle 

singole unità operative, i volumi di attività istituzionale e di attività libero professionale 

intramuraria. Il piano aziendale deve anche contenere le informazioni relative alle condizioni di 

esercizio di tali attività nonché i criteri che regolano l’erogazione delle prestazioni e le priorità 

di accesso. 

Il presente piano viene formulato prevedendo per il triennio 2021-2023 un volume di attività in 

linea con gli anni precedenti, tenuto conto della situazione emergenziale Covid-19. Per questo 

motivo si farà riferimento ai volumi di attività dell’anno 2019.  

 

2. NORMATIVA 
 

Al riguardo, si ritiene opportuno fare espresso richiamo alla vigente normativa in materia di 

Libera Professione Intramuraria, come di seguito riportata in sintesi, con particolare attenzione 

alle recenti disposizioni statali e regionali: 

- D. Lgs. n. 502 del 30/12/1992 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 

dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 

229/1999; 

- D.P.C.M. del 27/03/2000 “Atto di indirizzo e coordinamento concernente l’attività libero 

professionale intramuraria del personale della dirigenza sanitaria del Servizio sanitario 

nazionale”; 

- L.R. Regione Liguria n. 41 del 07/12//2006 “Riordino del Servizio Sanitario Regionale”; 

- Legge n. 120 del 03.08.2007 “Disposizioni in materia di attività libero-professionale 

intramuraria e altre norme in materia sanitaria”; 

- Legge n.189 del 08/11/2012 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 13 

settembre 2012, n. 158, recante disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese 

mediante un più alto livello di tutela della salute”; 

- D.G.R. n.986 del 05/08/2013 “Approvazione linee di indirizzo e schema tipo di regolamento 

transitorio nelle Aziende ed Enti del SSR per l’attività libero professionale intramuraria”; 

- D.G.R. n.1646 del 20/12/2013 “Approvazione contratto tipo tra le Aziende/Enti del S.S.R. e 

le Strutture Private autorizzate non accreditate per la messa a disposizione di servizi e spazi 

finalizzati all’esercizio dell’Attività Libero Professionale Intramuraria”; 

- D.G.R. n.1590 del 12/12/2014 “Aggiornamento della DGR 986/2013”; 

- D.G.R. n.306 del 13/03/2015 “Recepimento Accordo tra il Governo e le Regioni in materia di 

criteri di verifica ALPI presso studi collegati in Rete”; 

- Decreto del Direttore Generale n.2484 del 06.05.2019 “Conclusione fase sperimentale per 

l’esercizio dell’attività di libera professione intramoenia”; 

- C.C.N.L. Area Sanitaria - triennio 2016 – 2018 del 19/12/2019; 
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- D.G.R. n.718 del 06/08/2021 ad oggetto: “Modifiche e approvazione linee di indirizzo e 

schema di regolamento nelle Aziende, Enti e I.R.C.C.S. del Servizio Sanitario Regionale per 

l’Attività Libero Professionale Intramuraria”. 

 

3. TERRITORIO DELL’AZIENDA SOCIOSANITARIA LIGURE N.3 
 

Il territorio dell’Azienda Sociosanitaria Ligure n.3 è suddiviso in 6 Distretti Sociosanitari: 

 

 Distretto Sociosanitario n.8 Ponente: comprende il territorio del Municipio VII Ponente 

(Pegli, Prà e Voltri) e i Comuni di Arenzano, Cogoleto, Mele, Masone, Campo Ligure, Tiglieto 

e Rossiglione – ZONA 1; 

 Distretto Sociosanitario n. 9 Medio Ponente: comprende il territorio dei Municipi di 

Sampierdarena, S. Teodoro, Cornigliano e Sestri Ponente. Le attività sono erogate nei due 

Palazzi della Salute di Fiumara, a Sampierdarena, ed ex Manifattura Tabacchi, a Sestri 

Ponente. – ZONA 2; 

 Distretto Sociosanitario n. 10 Valpolcevera e Valle Scrivia: comprende il Municipio di 

Genova Valpolcevera (Pontedecimo, Bolzaneto, Rivarolo) e i Comuni di Casella, Montoggio, 

Savignone, Valbrevenna, Ronco Scrivia, Isola del Cantone, S.Olcese, Vobbia, Busalla, 

Crocefieschi, Campomorone, Ceranesi, Mignanego e Serra Riccò– ZONA 3; 

 Distretto Sociosanitario n. 11 Centro: comprende il territorio del Municipio di Genova I 

Centro Est (Oregina-Lagaccio, Prè-Molo-Maddalena, Castelletto, Portoria) e del Municipio di 

Genova VIII - Medio Levante (S. Martino, Albaro, Foce).– ZONA 4; 

 Distretto Sociosanitario n. 12 Valbisagno e Valtrebbia: comprende il territorio dei Municipi 

Bassa Valbisagno (S. Fruttuoso e Marassi), Media Valbisagno (Struppa, Molassana, Staglieno) 

e dei Comuni di Bargagli, Davagna e Lumarzo nell’Alta Valbisagno, Torriglia, Montebruno, 

Rovegno, Fontanigorda, Fascia, Rondanina, Gorreto, Propata, nell’Alta Val Trebbiai – ZONA 

5; 

 Distretto Sociosanitario n. 13 Levante: comprende il Municipio di Genova Levante (Nervi, 

Quarto, Quinto Valle Sturla) e i Comuni di Recco, Camogli, Uscio, Avegno, Bogliasco, Pieve, 

Sori – ZONA 6. 
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L’Azienda Sociosanitaria Ligure n.3 comprende i seguenti Presidi Ospedalieri: 

 Ospedale Villa Scassi (Genova – Sampierdarena) 

 Ospedale P.A. Micone  (Genova – Sestri Ponente) 

 Ospedale Gallino (Genova – Pontedecimo) 

 Ospedale La Colletta  (Arenzano). 

 

4. ATTIVITÀ ISTITUZIONALE. 

Attraverso l’attività svolta all’interno dei suddetti distretti e presidi ospedalieri, l’ASL 3 

garantisce ai cittadini i livelli essenziali di assistenza (LEA), ovvero le prestazioni e i servizi che il 

Servizio Sanitario Nazionale (SSN) è tenuto a fornire a tutti i cittadini, gratuitamente o dietro 

pagamento di una quota di partecipazione (TICKET). 

L’erogazione delle prestazioni sanitarie avviene nel rispetto di quanto previsto dai principi 

fondamentali di: 

Universalità: le prestazioni sanitarie sono estese a tutta la popolazione. In osservanza del 

nuovo concetto di salute introdotto con l’istituzione del SSN. Questo principio è applicato 

attraverso la promozione, il mantenimento e il recupero della salute fisica e psichica di tutta la 

popolazione con una organizzazione capillare sul territorio. 

Eguaglianza: i cittadini accedono alle prestazioni del SSN senza nessuna distinzione di 

condizioni individuali, sociali ed economiche. Ai cittadini che non appartengono a categorie 

esenti, è richiesto il pagamento di un ticket che varia per ogni singola prestazione prevista dai 

LEA. 

Equità: ai cittadini è garantita parità di accesso in rapporto a uguali bisogni di salute al fine di 

superare le diseguaglianze di accesso dei cittadini alle prestazioni sanitarie. A tale scopo, 

l’erogazione delle prestazioni sanitarie mira a conseguire elevati standard di qualità, efficienza, 

appropriatezza e trasparenza. 

L’accesso alla prenotazione può avvenire in Urgenza, attraverso il Pronto Soccorso o in 

Elezione, previa prenotazione con esibizione della Tessere Sanitaria e della ricetta rossa o 

dematerializzata, redatta dal medico curante o specialista. 

La prenotazione/disdetta può essere effettuata: 

 presso gli sportelli CUP ospedalieri e territoriali; 

 digitando il numero del call-center dedicato ovvero 800 098543 (da telefono fisso) 

oppure 010 5383400 (da telefono fisso e cellulare); 

 presso le farmacie aderenti al Progetto CUP Liguria; 

 presso il proprio medico o pediatra se aderisce al Progetto CUP Liguria. 

 

Il servizio CUP assicura, senza alcun onere a carico dell’utente, la gestione delle richieste di 

prenotazione, nel rispetto delle classi di priorità clinica: 

 U (Accessi Prioritari Urgenti): prestazioni non prenotabili dal CUP da eseguire nel più breve 

tempo possibile e, comunque, entro 72 ore. Il medico prescrittore contatta direttamente 

l’ospedale; 
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 B (Accessi Prioritari Brevi): prestazioni da eseguire entro 10 giorni; 

 D (Accessi Prioritari Differiti): prestazioni da eseguire entro 30 giorni per le visite / entro 60 

giorni per gli accertamenti diagnostici; 

 P (Accessi Prioritari Programmati): prestazioni senza priorità da eseguire, di norma, entro 12 

mesi, sulla base delle indicazioni del prescrittore. 

Nel caso in cui l'appuntamento fissato tramite CUP Liguria non dovesse rispettare i tempi 

previsti dal codice di priorità indicato sulla richiesta, l’Asl 3 mette a disposizione del cittadino 

uno specifico numero verde gratuito 800 185055. L'operatore prenderà in carico la 

segnalazione al fine di risolvere la criticità (occorre la richiesta del medico e il numero di 

prenotazione rilasciato dal CUP). 

Il pagamento del ticket può essere effettuato: 

 tramite gli sportelli CUP ospedalieri e territoriali; 

 utilizzando il TOTEM-PuntofacileAsl3 (dispositivi multifunzione situati presso tutti gli 

ospedali e distretti dell’Asl3); 

 presso gli uffici postali; 

 presso le agenzie bancarie CARIGE; 

 presso le Farmacie aderenti al Progetto CUP Liguria; 

 utilizzando il Portale regionale Ticket Web. 

 

L’Asl3 pianifica la propria attività specialistica ambulatoriale e di ricovero in regime istituzionale 

assicurando l’esercizio della libera professione intramuraria ai dirigenti dipendenti a rapporto 

esclusivo e salvaguardando il diritto del cittadino ad ottenere le prestazioni sanitarie nei tempi 

previsti dalla normativa vigente in materia.  

 

5. ATTIVITÀ LIBERO PROFESSIONALE INTRAMOENIA 
 

Per attività libero professionale intramoenia si intende l’attività che il personale della dirigenza 

medica e sanitaria svolge, previa autorizzazione, al di fuori dell’orario di lavoro e delle attività 

previste dall’impegno di servizio. L’attività libero professionale intramoenia si aggiunge 

all’offerta istituzionale ed è disciplinata dalla normativa nazionale e regionale. In regime libero-

professionale possono essere erogate le medesime prestazioni dell’attività istituzionale. 

Scegliendo l’attività in libera professione il cittadino può usufruire di prestazioni ambulatoriali 

e/o di ricovero rivolgendosi ad un professionista o una équipe di fiducia (non è richiesta 

l’impegnativa del medico di base); le prestazioni sono soggette a pagamento di una quota 

definita dal professionista d’intesa con la ASL. Parte di questa viene trattenuta dall’Azienda a 

copertura dei costi dell’attività. 

Il professionista è tenuto al rilascio di regolare ricevuta fiscale informatizzata, detraibile 

dall’annuale dichiarazione dei redditi. 
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L’Asl 3 riconosce e garantisce l’imparzialità dei trattamenti sanitari erogati sia ai pazienti che 

hanno optato per le prestazioni in regime di libero professione, sia ai pazienti che si avvalgono 

di prestazioni in via istituzionale. 

Sono autorizzati a svolgere attività libero professionale intramoenia n. 290 dirigenti medici e 

sanitari, dipendenti dell’Asl3 a rapporto esclusivo (dato riferito al 31.12.2020). 

 

PRENOTAZIONE: 

Per prenotare le visite specialistiche ambulatoriali e/o le prestazioni di diagnostica strumentale 

in regime di intramoenia, effettuate all’interno degli ambulatori aziendali, è attivo un servizio di 

prenotazione centralizzata al seguente numero telefonico: 010 5383830 (sono escluse dalla 

prenotazione centralizzata le prestazioni effettuate da psichiatri e psicologi per le quali è 

necessario contattare direttamente il professionista e le prestazioni effettuate in studi privati. Il 

professionista assicura in ogni caso la prenotazione informatizzata tramite l’utilizzo 

dell’infrastruttura di rete). 

Il cittadino può inoltre chiamare direttamente il professionista oppure lasciare il proprio 

recapito telefonico all’e-mail: liberaprofessione@asl3.liguria.it per essere ricontattato dagli 

operatori. 

Le modalità di prenotazione e pagamento e l’elenco dei professionisti autorizzati a svolgere 

attività libero professionale intramoenia sono consultabili sul sito internet dell’Asl3 al link: 

http://www.asl3.liguria.it/esami-e-visite-specialistiche/libera-professione-intramuraria.html 

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi direttamente al Servizio di Prenotazione 

Centralizzata dell’Ufficio Intramoenia al numero 010 5383830 (dal lunedì al venerdì dalle ore 

9.00 alle ore 14.00) 

Per prenotazioni e/o informazioni sulle prestazioni in regime di ricovero, Day Hospital e Day 

Surgery, effettuate presso l’Ospedale Villa Scassi e Ospedale Gallino di Pontedecimo, occorre 

rivolgersi direttamente allo specialista ospedaliero che si farà carico di seguire l’intero percorso 

clinico/assistenziale. 

Per ulteriori informazioni e/o preventivi è possibile rivolgersi direttamente all’Ufficio 

Intramoenia: tel. 010-8492530 (dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 12.00) 

 

PAGAMENTO: 

Il pagamento delle prestazioni erogate dai professionisti in regime di libera professione 

intramoenia deve essere effettuato dal paziente, in applicazione della normativa vigente, 

attraverso l’utilizzo di mezzi che ne garantiscano la tracciabilità, ovvero: 

 Attraverso l’utilizzo dei TOTEM – PuntofacileAsl3 (siti all’interno degli ospedali e dei 

distretti); 

 Direttamente al professionista con Bancomat/Carta di Credito (negli ambulatori 

provvisti di POS); 

 Direttamente al professionista con ASSEGNO intestato a ASL 3; 

 Con BONIFICO BANCARIO (effettuato almeno due giorni prima della visita). 

 

 

mailto:liberaprofessione@asl3.liguria.it
http://www.asl3.liguria.it/esami-e-visite-specialistiche/libera-professione-intramuraria.html
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 SEDI DI ATTIVITA’: 

Le prestazioni ambulatoriali in regime di libera professione intramoenia vengono erogate 

presso i Presidi Ospedalieri dell’Azienda (Villa Scassi, P.A. Micone, Gallino, La Colletta) e presso 

gli ambulatori siti nei Distretti Sociosanitari, presso le strutture private convenzionate (non 

accreditate) o presso gli studi privati dei professionisti (psichiatri, psicologi, medici legali e studi 

siti fuori territorio di afferenza Asl). Il cittadino può inoltre richiedere le visite al proprio 

domicilio, contattando direttamente il professionista. 

Le prestazioni degenziali (in regime di ricovero) in libera professione intramoenia vengono 

erogate presso i Presidi Ospedalieri Villa Scassi e Gallino e presso le strutture private 

convenzionate (non accreditate). 

L’ASL3 è convenzionata con le seguenti strutture sanitarie private:  

- Villa Serena,  

- Villa Montallegro 

- Baluardo 

- Laboratorio Albaro 

- Manara 

- Turtulici 

- K Medical 

- Studio Ecografico di Savona. 

Alla data del 31 dicembre 2020 risultano autorizzati n. 75 studi privati, di cui n. 66 utilizzati da 

psichiatri/psicologi e medici legali. 

Le sedi di attività dei singoli professionisti, così come gli orari, le prestazioni effettuate e le 

relative tariffe, concordate con l’Azienda, sono consultabili sul sito internet dell’Asl 3 al link: 
http://www.asl3.liguria.it/azienda/carta-dei-servizi/indice-carta/item/1303-elenco-professionisti-intramoenia.html  

e vengono periodicamente aggiornate dall’Ufficio Intramoenia. 

 

6. AZIONI EFFETTUATE A SEGUITO DELLA LEGGE N.189/2012. 
 

La Legge 8 novembre 2012, n. 189  "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 

13 settembre 2012, n. 158, recante disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese 

mediante un più alto livello di tutela della salute" ha previsto: 

 una ricognizione straordinaria degli spazi da utilizzare per la libera professione 

intramuraria. L’ASL3 ha effettuato nell’anno 2012 una ricognizione degli spazi e ha inviato 

gli esiti alla Regione Liguria con nota prot.n. 157472/4608 del 15.11.2012. 

 in caso di spazi insufficienti, la possibilità di locare spazi presso strutture private sanitarie 

non accreditate secondo schema di contratto tipo di cui alla DGR 1646 del 20.12.2013. 

L’ASL3 ha stipulato contratti, previo parere del Collegio di Direzione, con alcune strutture 

sanitarie private. 

 in caso di spazi insufficienti, la possibilità da parte delle singole Regioni di adottare un 

programma sperimentale per lo svolgimento di attività intramoenia negli studi privati dei 

singoli professionisti collegati in rete alle singole Azienda Sanitarie regionali, attraverso 

l’utilizzo di una INFRASTRUTTURA DI RETE, che permette in tempo reale la comunicazione 

http://www.asl3.liguria.it/azienda/carta-dei-servizi/indice-carta/item/1303-elenco-professionisti-intramoenia.html
http://www.trovanorme.salute.gov.it/dettaglioAtto?id=44328
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di dati sanitari ed economici. La Regione Liguria con DGR 986 del 05.08.2013 ha adottato il 

progetto sperimentale.  

L’ASL 3 ha attivato un’infrastruttura di rete (Programma SGP) che garantisce il 

collegamento in rete tra l’Azienda e le singole strutture dedicate all’attività intramoenia 

(strutture sanitarie private e studi privati). Attraverso il Programma SGP viene effettuato il 

servizio di prenotazione, inserimento obbligatorio e comunicazione all’Asl3, in tempo reale, 

di tutti i dati relativi alle prestazioni effettuate, ai pazienti visitati, all’impegno orario del 

professionista e agli estremi di pagamento. 

Il collegamento in rete fra gli studi privati e l’Azienda Sanitaria è avvenuto previa 

sottoscrizione di una convenzione tra il professionista e l’Asl3 sulla base di uno schema tipo 

approvato con accordo sancito dalla Conferenza Stato-Regioni; 

 il pagamento di tutte le prestazioni erogate in regime di intramoenia tramite mezzi di 

pagamento che assicurino la tracciabilità della corresponsione di qualsiasi importo. L’ASL3 

ha dotato tutti gli studi professionali privati collegati in rete e tutti gli ambulatori interni 

dedicati all’attività intramoenia di dispositivi POS. Ogni presidio ospedaliero e 

poliambulatorio distrettuale è stato dotato di TOTEM- PuntofacileAsl3, per il pagamento 

delle prestazioni effettuale sia in regime istituzionale (ticket) che in libera professione 

intramuraria. 
 

L’Asl3 nell’anno 2018 ha effettuato una nuova mappatura interna degli spazi utilizzati e 

utilizzabili per la libera professione ambulatoriale individuando, in particolare, nuovi ambulatori 

siti in Via XII Ottobre n.10 (Distretto n.11) e presso il Palazzo della Salute Fiumara (Distretto 

n.9). 

Sulla base della suddetta mappatura è stato avviato un piano aziendale di rientro relativo 

all’attività intramoenia “allargata” (attività svolta all’interno degli studi privati dei 

professionisti), costituito da due fasi: 

- chiusura entro l’anno 2018 degli studi ubicati all’interno del territorio di afferenza dell’Asl 3, 

ad esclusione di quelli utilizzati dai dirigenti specializzati in medicina legale, psichiatria e 

psicologia, (vista la peculiarità dei pazienti); 

- chiusura parziale entro l’anno 2019 degli studi utilizzati dai dirigenti specializzati in medicina 

legale, psichiatria e psicologia. 
 

La Regione Liguria, con Decreto del Direttore Generale n.2484 del 06.05.2019, ha sancito la 

conclusione della fase sperimentale della libera professione intramoenia e ha preso atto 

dell’avvenuto passaggio al regime ordinario del sistema dell’attività libero professionale 

intramuraria, medica e veterinaria del SSN dell’ASL 3. 
 

La Regione Liguria con Deliberazione della Giunta Regionale n. 718 del 06.08.2021 ad oggetto: 

“Modifiche e approvazione linee di indirizzo e schema di regolamento nelle Aziende, Enti e 

I.R.C.C.S. del Servizio Sanitario Regionale per l’Attività Libero Professionale Intramuraria” ha 

definito le nuove linee guida e trasmesso ad ogni Azienda/Ente/ I.R.C.C.S. del Servizio Sanitario 

Regionale il nuovo schema di regolamento da adottare entro il 01/10/2021. 
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Si precisa che la DGR 718/2021 ha preso atto del passaggio a regime ordinario del sistema 

dell’attività libero professionale intramuraria ligure e ha apportato modifiche alla DGR 986/203 

e alla DGR 1590/2014 come meglio definito nella DGR n.717 del 06.08.2021 ad oggetto: 

“Approvazione programma Restart Sanità – Risposta al fabbisogno sanitario: domanda, criticità 

e principali azioni nel breve-medio periodo (2021/2022)”. In particolare è stato eliminato il 

limite massimo delle tre sedi di attività e la richiesta di autorizzazione alla Regione Liguria per 

svolgimento di attività LPI fuori territorio aziendale a seguito di accordi con altre Aziende anche 

extraregionali, ribadendo che le Aziende gestiscono l’esercizio dell’attività libero professionale 

con integrale responsabilità propria.  
 

Di seguito le fondamentali modifiche apportate dalle nuove linee guida regionali: 
 
 

 

DGR 986/2013 – DGR 1590/2014 
 

 

NUOVA DGR 718/2021 

ATTIVAZIONE DEL PROGRAMMA 
SPERIMENTALE PER LO SVOLGIMENTO 
DELL’ATTIVITA’ LIBERO PROFESSIONALE 
INTRAMURARIA IN SPAZI ESTERNI 

PASSAGGIO A REGIME ORDINARIO DEL 
SISTEMA DELLA ATTIVITA’ LIBERO 
PROFESSIONALE INTRAMURARIA 

LIMITE DELLE 3 SEDI DEGLI STUDI 
PROFESSIONALI DI ATTIVITÀ 

NESSUN LIMITE 

AUTORIZZAZIONE DA PARTE DELLA 
REGIONE PER ATTIVITÀ LIBERO 
PROFESSIONALE SUL TERRITORIO 
REGIONALE (Accordi tra Aziende/Enti del SSR 
e Regione) 

NESSUNA AUTORIZZAZIONE DA PARTE 
DELLA REGIONE; SOLO AUTORIZZAZIONE 
RILASCIATA DA AZIENDA DI APPARTENENZA DEL 
PROFESSIONISTA 

AUTORIZZAZIONE DA PARTE DELLA 
REGIONE PER ATTIVITÀ LIBERO 
PROFESSIONALE SUL TERRITORIO 
EXTRAREGIONALE (Accordi tra Aziende/Enti 
del SSN e Regione) 

NESSUNA AUTORIZZAZIONE DA PARTE 
DELLA REGIONE; SOLO AUTORIZZAZIONE 
RILASCIATA DA AZIENDA DI APPARTENENZA DEL 
PROFESSIONISTA (previo parere del Collegio di 
Direzione). 

 

Inoltre a seguito di un’analisi e confronto del sistema di tariffazione delle Aziende/Enti del SSR, 

che ha evidenziato una difformità tra le tariffe applicate dalle stesse, la Regione Liguria ha 

ritenuto opportuno: 

1. porre come limite minimo tariffario per ciascuna prestazione l’importo corrispondente a 

quanto previsto a titolo di partecipazione del cittadino alla spesa sanitaria come meglio 

dettagliato dalla normativa vigente in materia, fermo restando la copertura dei costi di 

produzione; 

2. non porre un limite massimo alle tariffe, ma affidarne la determinazione attraverso una 

negoziazione tra il professionista e l’azienda di appartenenza. Per la parte aziendale la 

negoziazione è finalizzata a valorizzare equamente il professionista, mantenendo al 

contempo le complessive tariffe delle prestazioni Libero Professionali offerte entro valori 

massimi accettabili in un ambito di azienda pubblica del SSN; 

3. stabilire un limite massimo percentuale pari al 70% rispetto alle tariffe individuate come 

quota di ristoro dei costi Aziendali diretti ed indiretti; 
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4. istituire un nuovo articolo nelle linee guida del regolamento riguardante i criteri di 

gestione del fondo stabilito dalla L.189/2012 per interventi di prevenzione ovvero volti alla 

riduzione delle liste d’attesa.  

 

L’Azienda Sociosanitaria Ligure n.3 ha preso atto delle nuove linee guida regionali e ha 

approvato il nuovo Regolamento Aziendale della Libera Professione Intramuraria con 

deliberazione n. 540 del 13.10.2021. 

 

7. VOLUMI DI ATTIVITÀ. 
 

L’ Attività Libero Professionale Intramoenia non può comportare un volume di prestazioni e un 

impegno orario superiore a quello assicurato per compiti istituzionali. 

I volumi di attività istituzionali, nonché i volumi e la tipologia di prestazioni erogabili in attività 

libero professionale intramoenia in relazione agli obiettivi fissati e all’attività istituzionale sono 

definiti annualmente in sede di contrattazione istituzionale di budget. 

La natura programmatica del presente Piano Aziendale per l’esercizio dell’Attività Libero 

Professionale Intramuraria rende necessaria la rilevazione e la valutazione di dati inerenti i 

volumi prestazionali riferibili ad un congruo e recente lasso di tempo. 

Si ritiene di prendere come parametro di riferimento i dati relativi ai volumi delle prestazioni, 

sia ambulatoriali che degenziali, effettuate in regime istituzionale e in regime di libera 

professione intramoenia durante l’anno 2019, in quanto durante l’anno 2020, a causa 

dell’emergenza Covid-19, sia l’attività istituzionale che quella libero professionale (sospesa da 

febbraio a giugno 2020) si è svolta in modo difforme rispetto alle precedenti annualità. 

Si allegano al presente piano, quale sua parte integrante e sostanziale, i prospetti relativi ai 

volumi di attività istituzionale e libero professionale intramuraria relativi all’anno 2019, 

suddivisi per trimestre (Allegato A). 

L’Azienda si impegna a garantire in ogni caso il rispetto dell’equilibrio tra attività istituzionale e 

attività libero professionale ai sensi della vigente normativa affinchè il ricorso da parte del 

cittadino alla libera professione intramoenia avvenga per libera scelta e non per carenza 

dell’offerta dei servizi istituzionali, mantenendo come riferimento l’attività istituzionale svolta 

nell’anno di competenza. 

 

8. VERIFICHE, CONTROLLI E MONITORAGGI. 
 

- Ogni trimestre la S.C. Pianificazione e Programmazione e Controllo predispone un file con i 

volumi relativi all’attività istituzionale svolta in Azienda che viene completato dall’Ufficio 

Intramoenia con i corrispondenti volumi inerenti all’attività intramoenia svolta dai singoli 

professionisti. I volumi di attività sono suddivisi in base alla Struttura Sanitaria di 

appartenenza dello specialista erogante. Il file completo viene inviato alla Direzione Medica 

del Presidio Ospedaliero Unico e sottoposto alle valutazioni e verifiche della Commissione 

Paritetica Aziendale per la verifica della corretta attuazione dell’Attività Libero Professionale 

Intramoenia.  
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- Con cadenza trimestrale l’Ufficio Intramoenia effettua un monitoraggio sui tempi di attesa 

di alcune prestazioni, indicate dalla Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali 

(AGENAS), effettuate in regime di intramoenia. I risultati sono inseriti in apposito portale 

gestito da AGENAS. A completamento del monitoraggio vengono inviati, con cadenza 

semestrale, dei prospetti relativi ai volumi delle suddette prestazioni effettuate sia in regime 

istituzionale che in regime di libera professione intramoenia.  

- Annualmente l’Ufficio Intramoenia compila una “Scheda di rilevazione dell’Attività Libero 

professionale intramuraria” (questionario annuale Agenas) che trasmette alla Regione 

Liguria. I dati in essa contenuti riguardano il numero dei dirigenti medici a rapporto 

esclusivo, il numero dei medici autorizzati a svolgere attività intramoenia, le sedi di attività 

(se interne o esterne all’Azienda), il fatturato annuo, l’utilizzo dell’infrastruttura di rete in 

ogni spazio autorizzato e l’utilizzo di mezzi tracciabili di pagamento, la definizione annuale in 

sede di budget dei volumi della libera professione, la costituzione della Commissione 

Paritetica, l’utilizzo delle prestazioni aggiuntive, etc. 

- L’Ufficio Intramoenia effettua e trasmette ogni trimestre alla Regione Liguria e ad Alisa un 

monitoraggio trimestrale relativo ai volumi delle prestazioni ambulatoriali specialistiche, 

suddivise per disciplina, effettuate in regime di libera professione intramoenia sia all’interno 

dell’Azienda che in spazi esterni. 
 

COMMISSIONE PARITETICA AZIENDALE INTRAMOENIA. 

Con deliberazione n.43 del 28.01.2016 è stata costituita, all’interno dell’Asl3, la Commissione 

Paritetica Aziendale per la verifica della corretta attuazione dell’Attività Libero Professionale 

Intramoenia, composta da rappresentanti aziendali e rappresentanti delle OO.SS. della 

Dirigenza Medica, Sanitaria e del comparto. 

La Commissione paritetica si occupa della promozione e verifica delle modalità organizzative 

della libera professione intramuraria e svolge funzioni di monitoraggio dell’attività e in 

particolare: 

a) promozione e vigilanza sull’andamento dell’attività libero professionale intramuraria; 

verifica del mantenimento di un corretto ed equilibrato rapporto tra l’attività istituzionale 

e i volumi della libera professione che non debbono superare, globalmente considerati, 

quelli previsti dalla normativa vigente; 

b) chiarimento di eventuali dubbi circa l’interpretazione del regolamento aziendale; 

c) formulazione di proposte riguardanti nuove procedure, modifiche del tariffario e, in 

generale, ogni provvedimento necessario per il buon andamento dell’attività. 

La Commissione ha altresì il compito di verificare che nell’Azienda l'attività intramuraria venga 

esercitata nel pieno rispetto delle disposizioni regolamentari. 

 

9. ATTIVITÀ INFORMATIVA. 
 

L’Azienda provvede ad informare costantemente il cittadino sulle prestazioni erogate in regime 

istituzionale, ai fini della prevenzione, cura e riabilitazione, aggiornando periodicamente il sito 

internet aziendale, raggiungibile al seguente link:  http://www.asl3.liguria.stage.dts/ 

http://www.asl3.liguria.stage.dts/
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 Sul sito internet è altresì consultabile al seguente link: http://www.asl3.liguria.it/esami-e-

visite-specialistiche/libera-professione-intramuraria.html una sezione interamente dedicata 

all’attività libero professionale intramoenia, dove sono indicate modalità di accesso, di 

prenotazione e di pagamento. Il banner blu denominato “Libera professione Intramoenia” si 

trova nella home page del sito. 

Nella stessa sezione è possibile consultare l’elenco dei professionisti che esercitano attività 

intramoenia, suddivisi per disciplina ed accedere, cliccando su ciascuno, alla scheda contenente 

i dati relativi alle sedi di attività, ai giorni ed orari, alle prestazioni effettuate e alle tariffe 

concordate con l’Azienda. 

Le informazioni in materia di libera professione sono inoltre garantite dal servizio di 

prenotazione aziendale (numero telefonico: 010 5383830) facente parte dell’Ufficio 

Intramoenia dell’Azienda. 

 

 

 

 

Allegato: 

A. Rapporto tra i volumi di attività istituzionale e libero professionale intramuraria relativi 

all’anno 2019 (suddivisi per trimestre). 

http://www.asl3.liguria.it/esami-e-visite-specialistiche/libera-professione-intramuraria.html
http://www.asl3.liguria.it/esami-e-visite-specialistiche/libera-professione-intramuraria.html

















